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Elementare 
 
I.  
1. Voi SIETE gli studenti. 
2. Tu SEI svizzero. 
3. Loro SONO italiani. 
4. John e Bill SONO stranieri. 
5. Voi SIETE simpatici. 
6. Noi SIAMO in Italia per studiare l’italiano. 
7. Tu SEI uno studente. 
8. Io e Paolo SIAMO insegnanti. 
9. Questo libro È interessante. 
10. Loro SONO simpatici. 
11. Lui È americano. 
12. Voi SIETE svizzeri. 
13. Questi esercizi SONO difficili. 
 
II. 
1. Io HO un appuntamento con Marco. 
2. Oggi noi ABBIAMO lezione di italiano. 
3. Tu non HAI il libro. 
4. Voi AVETE una casa molto bella. 
5. Carlo e Claudia HANNO un’amica inglese. 
6. Tu e Maria AVETE i capelli biondi. 
7. Noi ABBIAMO fame. 
8. Anna e Gianni HANNO freddo. 
9. Quanti anni HAI? - Io HO 27 anni. 
 
 
 
Intermedio 
 
1. Laura non troverà mai I SUOI orecchini in questo disordine. 
2. Jordi e Maria Antònia dicono che Fiorella Mannoia è LA LORO cantante preferita. 
3. Le anatre hanno aperto LE LORO ali quando i bambini hanno fatto rumore. 
4. Marco ha sempre fame, e IL SUO frigorifero è sempre pieno di cibo! 
5. Piero cerca LA SUA camicia bianca nella stanza di SUA sorella. 
6. Quale madre non ama I SUOI figli? 
7. Ogni regione italiana ha LA SUA storia e LE SUE caratteristiche. 
8. Hannto avuto I LORO problemi. 
9. Non capisco gli Italiani e LA LORO politica. 
10. Elena vuole molto bene a SUO padre. 
11. Per premiare SUA figlia, Luca le ha dato una caramella. 
12. Gianpiero è andato a casa di Laura, perchè vuole conoscere LA SUA famiglia 
13. Conosci quelle persone laggiù? Piero mi ha chiesto come si chiama IL LORO cane. 
 
 
Avanzato 
 
1. Se avessi pensato di suggerir loro che ANDASSERO a portar la loro ambasciata... 
 
2. Vieni a domandarmi come farò, come farò; quasi FOSSE lei nell’impiccio, e TOCCASSE a me 
di levarmela. 
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3. E se tu FOSSI cavaliere, come son io, - aggiunse quel signore -, ti vorrei far vedere, con la 
spada e con la cappa, che il mentitore sei tu. 
 
4. Il cocchiere sorrideva anche lui alla moltitudine, con una grazia affettuosa, come se fosse 
stato un gran personaggio; e con un garbo ineffabile, dimenava adagio adagio la frusta, a destra e 
a sinistra, per chiedere agl’incomodi vicini che SI RISTRINGESSERO e SI RITIRASSERO un 
poco. 
 
5. Strascinato al convento, non sapeva quasi dove SI FOSSE, né cosa SI FACESSE, e quando 
fu tornato in sé, si trovò in un letto dell’infermeria. 
 
6. Appena Lodovico ebbe potuto raccogliere i suoi pensieri, chiamato un frate confessore, lo 
pregò che CERCASSE della vedova di Cristoforo, le CHIEDESSE in suo nome perdono d’essere 
stato lui la cagione, quantunque ben certo involontaria, di quella desolazione, e, nello stesso 
tempo, l’ASSICURASSE ch’egli prendeva la famiglia sopra di sé. 
 
7. Gl’incettatori di grano, reali o immaginari, i possessori di terre, che non lo vendevano tutto in 
un giorno, i fornai che ne compravano, tutti coloro in somma che ne AVESSERO troppo o assai, o 
che AVESSERO il nome d’averne, a questi si dava la colpa della penuria e del rincaro. 
 
8. Manca osterie in Milano, che tu DOVESSI proprio capitare alla mia? FOSSI almeno capitato 
solo; che avrei chiuso un occhio, per questa sera; e domattina t’avrei fatto intender la ragione. 
  
(Alessandro Manzoni. I Promessi Sposi) 
 
 


